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L'AVVOCATO PATRIZIO ROSSI: «INNUMEREVOLI ANOMALIE E CRITICITÀ DELL'IMPIANTO»

nuovo antí-dìscafica
L' IMPIANTO della discari-
ca sul Monte La Poggia, rea-
lizzato dalla azienda Bellabar-
ba e mai inagurato, in questi
giorni ha avuto un nuovo col-
po di scena. Il nuovo colpo di
scena arriva dal Comitato An-
tidiscarica che ha firmato un
paio di esposti. Il primo espo-
sto è fatto ed è stato ricevuto
ai carabinieri del Noe di
Grosseto. Si tratta di un docu-
mento di una ventina di pagi-
ne nel quale sono state segna-
late ai carabinieri del nucleo
operativo ecologico le even-
tuali e presunte criticità di ca-
rattere ambientale che la rea-
lizzazione, secondo l'opinio-
ne del Comitato e dei loro

consulenti, possa aver procu-
rato. «Nella segnalazione al
Noe - ha spiegato l'avvocato
Patrizio Rossi - abbiamo rica-
pitolato le innumerevoli ano-
malie e criticità dell'impian-
to che rappresenta una mi-
naccia per la salute e la sicu-
rezza degli abitanti e dei pro-
prietari della zona e abbiamo
invitato le competenti autori-
tà affinché lo scempio am-
bientale non sia portato ad
uno stadio ulteriore soltanto
per soddisfare il profitto mi-
lionario di chi antepone i pro-
pri affari ai diritti inalienabi-
li dei cittadini». Parole pesan-
ti che sostengono la tesi del
Comitato Antidiscarica. Ma

Il primo esposto
è stato ricevuto
da[ N oe di Grosseto

le novità sulla vicenda Li-
moncino non si fermano alla
segnalazione presentata al
Noe dal momentto che il Co-
mitato Antidiscarica ha pre-
sentato sabato mattina alla
Procura della Repubblica un
esposto contro ignoti nel qua-
le si palesa il presunto reato
di deterpamento delle bellez-
ze ambientali. Il reato sareb-
be stato commesso in relazio-
ne alla realizzazione

L'AVVCCATO Patrizio Rossi legale del comitato
contrario alla discarica del Limoncino

pianto della discarica. L'espo-
sto è correlato dal materiale
della Soprintendenza ai Beni
Culturali di Pisa che avrebbe
evidenziato la mancata armo-
nizzazione dell'impianto con
l'ambiente naturale.

INTANTO si aspetta la deci-
sione della Corte di Appello
di Firenze sulla viabilità del-
la discarica e la decisione del
giudice civile di Livorno per
quanto riguarda il diritto di
passa reclamato dalla fami-
glia Bellabarba. E in Procura
c'è anche il secondo esposto
penale presentato dalla fami-
glia Bellabarba che potrebbe
riservare clamorosi colpi di
scena.
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